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sica ama_ anzi i color;. un tempo ci fa il mae-
stro Scariatti, poi vennero i maestri Porpora-¢

Clari; prima di loro ci fu il maestro Monte-

Mﬂ'de, vuool dire che 'ci son maestri di tuttii
colori; il che non importa gia che la musica
abbia sempre un colore. Ma cid sia detto senza
malizia, a modo soltanto di erudiziane: il mae-
stro Verdi non si faccia pallido. E
E con tutto cid la sua musica non ha fat-
10 qui quella grande impression che a Milano.
Non gia ch’ella sia ‘un lavoro acciabattato o
volgare; ci si notano anzi molte dotte bellezze;
terte melodie facili, piane, spontanee, un’ar-
Monia spesso imitativa, che accompagna e ve-
ste -acconciamente le' immagini della: parola,
na intelligente . distribuzione di parti; tutti
Pregii d’arte e di stile, che ad essere; valutati
ichiedono paziente e sottile esame, € POSSONO
Placere a periti, ma non iscaldare gli animi.
Cid che veramente commuove e rapisee, sono
a forza, la novita del concetto,- il brioj la pas-
sion, I’ entusiasmo, & questo per verity o ci
Manca od &-in troppo searsa misnra,
- L’ opera comincia con una sinfonia, in cui
Si.compilano i piti laminosi pensieri svolti nel
torso della composizione; bella fattura a noi



